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NEL MONDOLunedì 15 giugno 1998 8 l’Unità

I militari etiopici si vantano: «Finora abbiamo ucciso undicimila nemici»

Dall’Eritrea primo sì
alla mediazione italiana

Èmancataall’affettoeall’amoredeisuoicari

GRAZIA MOLLICA
in MORABITO

Ne danno il triste annuncio il marito, il figlio,
le figlie, lanuora, i generi, lanipote Eleonora
e la sorella. I funerali avranno luogooggi alle
ore 11.30. Nella chiesa della Cella a Genova
Sanpierdarena.

Genova,15giugno1998

I compagni della sezione dei Democratici di
Sinistra di Primavalle sono profondamente
colpiti e commossi per la scomparsa del
compagno

LUCIO BAIOCCO
esistringonoconaffettoallafamiglia.

Roma,15giugno1998

Sergio e Maria Taglione abbracciano forte
Bruno, SimonettaeNello inquesto tristemo-
mentoperlascomparsadelcaropadre

LUCIO
Roma,15giugno1998

WALTER ZANASI
Sono passati 15 anni. Resterai sempre nei
nostricuori.Tuamoglie,tuofiglioefamiglia.

Bologna,15giugno1998

15.6.96 15.6.98
Dottor UMBERTO CASALINI

Ricordandoti sempre Liliana, Carla e Massi-
miliano.

Forlì,15giugno1998

Roma pronta a inviare soldati con una forza di pace africana
ADDIS ABEBA. SeEtiopiaedEritrea
raggiungeranno un accordo per il
cessate il fuoco e sarà formata un
forza di pace per sorvegliarne il ri-
spetto, il governodiAsmara sareb-
be favorevolead unapartecipazio-
nedell’ItaliaassiemeaStatiUnitie
Ruanda. L’ipotesi è stata affacciata
da Gebre Meskel, consigliere del
presidente eritreo Aferworki. Si
tratterebe di una «forza africana»
con «l’assistenza tecnica per il di-
sarmo, la demarcazione dei confi-
ni, la presenza di osservatori per il
mantenimento della pace». In tal
casosarebberopresentirappresen-
tanti, probabilmente militari e ci-
vili, dei tre paesi, compreso il no-
stro. Il sottosegretarioSerrihacon-
fermatoall’Asmaracheunarichie-
sta in tal senso è stata avanzata da
uno dei mediatori (Usa, Ruanda,
Organizzazione per l’Unità africa-
na) e che l’Italia ha «confermato»
ladisponibilitàapartecipare.

L’inizitiva italiana nel Corno
d’Africa registra intanto un primo
risultato. «Comincio a sperare che
sia possibile fare passi avanti» - ha
detto ieri il sottosegretario agli
Esteri Rino Serri che in poche ore
ha fatto la spola tra Addis Abeba e
l’Asmara nel tentativo di far avan-
zare il negoziato. Eritrea e Etiopia
sembrano aver accolto con «gran-
de attenzione» l’iniziativa italia-
na, che non vuole essere una me-
diazione alternativa a quelle già in
campo, piuttosto una missione di
buona volontà per smussare le po-
sizioni e provare a guardare oltre il
conflitto. A Serri, in un colloquio
durato un’ora e mezza sabato sera,
il presidente eritreo Isayas Afer-
worki,haconfermato la suadispo-
nibilità a cessare le ostilità e ad av-
viare un negoziato diretto con l’E-
tiopia. «Risposte incoraggianti»
anche ad Addis Abeba, anche se -
ha detto Serri - «le posizioni dei
due paesi rimangono ancora di-
stanti». Ieri il governo etiopico -
smentitoadAsmara-hadiffusoun
comunicatoincuiannunciatrion-
falmente di aver ucciso o ferito nei
combattimenti di queste settima-
ne quasi 11.000 eritrei e di averne
presi prigionieri 150. Addis Abeba
lamentasolo«perditeminime»sul
suocampo.

Primo obiettivo della missione
italiana era quello di far tacere le
armi. Serriha proposto lacessazio-
nedeibombardamentie lafinedei
raidaerei,perimpedirechelaguer-
ra possa allargarsi ad altri settori,
raggiungendo a nord le frontiere
del SudaneasudGibuti. Il sottose-
gretarioagliEsterihaancheinsisti-
toperl’avvioimmediatodicontat-

ti diretti, se non di ve-
ri e propri negoziati,
per ricreare un clima
di fiducia su ambiti
diversi dal conflitto
territoriale che, se-
condo Serri, «potreb-
be anchenonessere il
punto più importan-
te». Serri ha proposto
perciò di lavorare per
una maggiore colla-
borazione e integra-
zione economica, fi-
nanziaria,di trasporti
e comunicazioni tra i
duepaesi.

Ad Addis Abeba, il
sottosegretario agli
Esteri haavuto ieriun
lungo colloquio con
il primoministro Me-
les Zenawi e, su loro
richiesta, anche con
la delegazione statu-
nitense. Washin-
gton, insieme al
Ruanda, ha appron-
tato un piano di pace
in quattro punti che
finora è stato accetta-
to solo dall’Etiopia,
ma non dall’Eritrea.
L’incontro tra Serri e i
mediatori americani
è servito per coordi-
nare le diverse inizia-
tive diplomatiche in
campo per ottenere una «riduzio-
nedelconflitto», fermorestandoil
sostegno italiano al piano di pace
che di recente è stato fatto proprio
dall’Organizzazione per l’Unità
africana nel vertice di Ouagadou-
gu.

Nei prossimi giorni una missio-
ne dell’Oua guidata da cinque lea-
der africani sarà nel Corno d’Afri-
ca.Parallelamentesimuoveanche
il tentativo di mediazione del pre-
sidente egiziano Mubarak, che ieri
ha ricevuto il ministro degli Esteri
eritreo Haile Woldensae al Cairo e
che cercherà di strappare uncessa-
te-il-fuoco. La trattativa resta nel
tracciato del piano di pace ameri-
cano-ruandese, definito da Serri
«una buona base di partenza ». Il
piano prevede il ritiro delle truppe
eritree sulle posizioni precedenti
alle offensive del 6 giugnoscorsoe
il disegno delle frontiere con la
consultazione di esperti. L’Eritrea
ha chiesto invece la smilitarizza-
zione della zona di confineequin-
di il contemporaneo ritiro anche
dell’esercito etiopico, chiedendo
di approfondire i «dettagli» della
definizionedellalineafrontaliera.

Per abbonarsi a l’Unità
o per informazioni e suggerimenti

potete contattare il nostro

UFFICIO ABBONAMENTI
✆ Dal lunedì al venerdì - 9-13/14-17 06.69996470/471
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✆ Fax 06.69922588
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mero dei giorni).

o presso:
● PASS s.r.l. (BOLOGNA)

Via Rivani 35 - Tel. 051.534120 - Fax 051.538197

● VIDEOPRESS s.r.l. (MODENA)
Via Notari 94 - Tel. 059.355514 - Fax 059.342724

● RECLAME s.r.l. (REGGIO EMILIA)
Via Gandhi 14 - Tel. 0522.284790 - Fax 0522.285478

TARIFFE DI ABBONAMENTO
ITALIA Annuale Semestrale Annuale Semestrale
7 numeri L. 480.000 L. 250.000 5 numeri L. 380.000 L. 200.000
6 numeri L. 430.000 L. 230.000 Domenica L. 83.000 L. 42.000

ESTERO Annuale Semestrale
7 numeri L. 850.000 L. 420.000
6 numeri L. 700.000 L. 360.000

Un soldato morto per le strade di Asmara Nabil /Ansa

Colpite le ambasciate, esodo degli europei

Riprendono gli scontri
nella Guinea-Bissau
Affogati 200 profughi
BISSAU. Duecento persone sono
morte annegate mentre tentavano
di fuggire daBissau, lacapitaledello
Stato africano della Guinea Bissau,
sconvolta dai combattimenti fra
truppe regolari e ribelli. I profughi
erano a bordo di unapiroga, che si è
rovesciata in mare in circostanze
ancoranonchiare.

Intanto è risultata infondata la
notizia,diffusa l’altrogiornodalgo-
verno, che i rivoltosi guidati dal ge-
nerale Mane fosero stati ormai sgo-
minati, grazie anche all’aiuto forni-
to dalle truppe del Senegal e della
Guinea Conakry. Al contrario ieri si
è scatenata una violenta battaglia e
colpi d’artiglieria pesante hanno
colpito diverse sedi diplomatiche,
in particolare le ambasciate di Stati

Uniti, Russia, Francia e Svezia. Dan-
neggiati anche ilprincipale ospeda-
le della città e il ministero delle Fi-
nanze.

Secondo quanto riferisce l’agen-
zia di stampa portoghese Lusa, la
più informata su quanto avviene
nell’ex colonia lusitana, idue fronti
sicombattonoacolpidi lanciarazzi,
mortai e artiglieria. Mancano dati
sul bilancio dei caduti per i combat-
timenti, ma dopo una settimana di
scontri si ritiene che sia molto alto.
Stando alle notizie diffuse dall’a-
genzia di notizieportoghese,avreb-
bero perso la vita tra gli altri il capo
di stato maggiore dell’esercito San-
dji Fati, e il capo delle Forze di inter-
vento rapido Rachid Sayegh, en-
trambifedelialgoverno.

La battaglia infuria in particolare
intorno alla grande base militare di
Bra, alla periferia di Bissau, dove so-
no asserragliati da una settimana i
ribelli che controllano anche ilvici-
noaeroporto.Èuncomplessochesi
estendeper diversi ettari, inunapo-
sizione strategica dominante la cit-
tà, circondato da un alto muraglio-
ne e attraversato da un labirinto di
cunicoli e gallerie nel sottosuolo,
cheservonodaarsenale.

I ribelli hannoconcentrato il loro
fuoco d’artiglieria sul porto per im-
pedire che si avvicini una nave da
guerra senegalese. Un loro portavo-
ce ha liquidato come «mera propa-
ganda»lanotiziadellaradiodiStato
cheieridavaperriconquistatalaba-
se e ha detto che il generale Mane è
dispostoapermetterel’arrivodiaiu-
ti umanitari internazionali all’aero-
porto per dare sollievo alla popola-
zione.

Mane, defenestrato a gennaio
perché sospettato di un traffico
d’armi vendute a un movimento
guerrigliero del Senegal, si è ribella-
toaccusandoasuavoltadicorruzio-
ne il presidente Joao Bernardo Viei-
raechiedendoneledimissioni.

.

SOGGIORNO A CUBA
PARTENZA DI GRUPPO (minimo 40 partecipanti)

Partenza da Milano Malpensa  il 17 ottobre
Trasporto con volo speciale Air Europe
Durata del viaggio 9 giorni (7 notti)
Quota di partecipazione: lire 1.720.000
Visto di ingresso lire 29.000
Diritti di iscrizione: lire 60.000
(Supplemento su richiesta per partenza da Roma)
La quota comprende:
volo a/r, le assistenze aeropor tuali, i trasferimenti, il

pernottamento in camere doppie presso il Veraclub Gran Caribe
(4 stelle), situato a Varadero in località Punta Blanca, la pensione
completa. Le escursioni facoltative da Varadero: Cienfuegos,
Trinidad, Topes de Collantes, Guamà, Santiago de Cuba, Cayo
Largo, l’Avana e Morro Cabaña.

Nota. Le iscrizioni saranno accettate entro il mese di agosto e
sino all’esaurimento dei posti. 

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

MILANO - Via Felice Casati, 32
Tel. 02/6704810 - 6704844 - Fax 02/6704522

Il leader dell’Olp sarebbe afflitto dal morbo di Parkinson, la sua cattiva salute evidente nella visita in Italia

La malattia lo consuma, ma Arafat non cede
Gli uomini dell’entourage smentiscono: «Il presidente è solo stanco». Il «monitoraggio» del Mossad e i calcoli dei dirigenti israeliani.

TARQUINIA. Cerco di non ascoltar-
ne le parole e di fissare il suo sguardo,
a tratti perso nel vuoto, l’incedere af-
faticato, le pause improvvise nel suo
discorrere. E allora la prospettiva
cambia: davanti a noi, in una calda
notte trascorsa nella terra degli Etru-
schi, non c’è più il capo carismatico
del popolo palestinese, uno dei lea-
der che hanno segnato la seconda
parte di questo secolo, ma un uomo
chelottacontro lamalattia,checerca
di resistere all’usuradel tempo:èYas-
ser Arafat, presidente dell’Autorità
nazionalepalestinese.

Lo abbiamo seguito da vicino a Ci-
vitavecchia e poi a Tarquinia - dove
riceve una doppia cittadinanza ono-
raria - le tappe meno formali, e per
questo forse le più interessanti, della
frenetica «due giorni» italiana di
«Abu Ammar» (il vecchio nome di
battaglia del leader dell’Olp). Arafat
cercadidistrarsiunpo’,adunbambi-
nochelosalutavestitoconilcomple-
to della nazionale di calcio, dice di
sperare«chel’Italiavinca ilmondiale
epoivengaagiocare inPalestina»co-
me promesso dal presidente del Co-
ni, Mario Pescante. Scherza Arafat,
ma ciò non maschera affatto la sua
malattia.

Voci ricorrenti - l’ultima riportata
pochigiorni fadaunautorevolequo-

tidianogovernativoegiziano-dànno
perprossimelesuedimissionidapre-
sidente dell’Anp. Il successore è già
statoindicato:èMahmudAbbas,me-
glio conosciuto come Abu Mazen,
uno degli artefici degli accordi di
Oslo. «Tutte falsità - ci dice uno dei
più stretti collaboratori di Arafat - il
presidente si sottopone a ritmi di la-
voro massacranti, ma la sua uscita di
scena,credimi,èancoralontana».

Sarà.Manel tremorecontinuodel-
le sue labbra, nelle parole che spesso
fanno fatica ad essere pronunciate,
nel palloredel suovolto,c’èqualcosa
dipiùdellastanchezzadiuncapoche
si voleva indistruttibile. Da tempo si
dicecheYasserArafat(inagostocom-
pirà 69 anni) sia affetto dal morbo di
Parkinson, costretto a periodici con-
trolli in un ospedale del Cairo, segui-
to costantemente da uno staff medi-
coaltamentespecializzato.

Un «marcamento» che ha inizio
sei anni fa, a seguito di uno degli epi-
sodi che hanno contribuito a raffor-
zare la «leggenda» di Abu Ammar: è
l’alba dell’8 aprile 1992 quando Ara-
fatvede,comemaiinpassato,lamor-
te negli occhi. Il suo aereo, un Anto-
nov-26, involodaTunisiaKhartoum
sischiantasuldesertolibico.Scampa-
to all’incidente - ma da più parti si
parlò di attentato - dopo pochi mesi

Arafat viene colpito da un ictus cere-
brale per il quale sarà operato allo
HusseinCentralHospitaldiAmman.
«Yasser si è ripreso in pieno da quella
delicata operazione - spiega all’Unità
Ahmed Tibi, medico e consigliere
personaledelpresidentepalestinese-
e sfido chiunque a sopportare i suoi

carichi di lavoro senza avere qualche
ripercussione sul piano fisico. A Yas-
ser lo ripeto sempre: la miglior cura è
il riposo. Lui però fa finta di non sen-
tirmi».

MaaGazalevocichecircolanocon
insistenza sono altre e molto più
preoccupanti: ilpresidenteharipetu-

timancamenti,deveridurrealmassi-
mo le uscite pubbliche ed evitare in-
contri troppolunghi, ilmorbodiPar-
kinsonneminalaresistenzafisica,ne
indebolisce la concentrazione...Ara-
fat stamale.Manoncede.Gliuomini
della sua sicurezza vorrebbero evitar-
gli la fatica del ricevimento che con-

clude la visita a Tarqui-
nia. Ma lui fa cenno di
no, vuole conversare in
libertà per una volta al-
meno non di Netanya-
hu,dellapaceinperico-
lo, ma della necropoli
etrusca che, promette,
un giorno tornerà a vi-
sitareassiemeaSuha, la
giovane moglie. «Mr.
Palestina» appare più
disteso: parla del suo
amoreperl’Italiaedella
sua città preferita: Ve-
nezia. Dopo l’operazio-
ne subita nel’92, la die-
taalimentareacuièsot-

topostoè divenuta, se è possibile, an-
cora più ferrea: pesce, frutta, yogurt,
formaggio. Con discrezione, un uo-
mo del suo staff controlla il cibo, pre-
cauzione iniziata nel 1970, quando
fu scopertaunasostanzaveneficanel
riso.

«Mio marito ammirava la capacità

straordinaria del presidente Arafat di
resistere alla sofferenza fisica anche
quando questa era manifesta», ci
confidò nel corso di una recente in-
tervista Leah Rabin, la vedova del
premier israeliano assassinato da
un’estremista ebraico per aver «osa-
to» fare la pace con il «capo dei terro-
ristipalestinesi».

Da anni i servizi di sicurezza israe-
liani - ilMossade loShinBet -«moni-
torizzano» lo stato di salute di Arafat.
Gli ultimi rapporti - resi pubblici dal
quotidiano indipendente di Tel Aviv
«Haaretz» - indicano un peggiora-
mento delle condizioni di salute del
leader palestinese. Ed è proprio su
un’imminente uscita di scenadi Ara-
fatchesembrapuntareBenjaminNe-
tanyahu, convinto di poter ottenere
di più al tavolo delle trattative da un
interlocutore più «malleabile» del-
l’attuale. «Una follia, l’ennesimo er-
rorecommessodaNetanyahu-sotto-
linea l’ex premier laburista Shimon
Peres - perché Arafat resta l’unico lea-
der in grado di tenere insieme i pale-
stinesi e realizzare un compromesso
conIsraele».

Per questo anche nello Stato ebrai-
cosonoinmoltiatemereperlasalute
di«AbuAmmar».

Umberto De Giovannangeli
E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810


